Istituto di Istr. Superiore    
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“P. Levi” Montebelluna        
Scheda di presentazione del percorso


APPROCCIO STATISTICO AL SECONDO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA

Prof. Ennio Poletti (enniopoletti@yahoo.it) in collaborazione con la Prof.ssa Daniela Povegliano (povegliano.daniela@libero.it), docenti di Mat/Fis al Liceo Scientifico P. Levi Montebelluna TV 

	Target


	Il percorso è indirizzato al secondo anno della scuola secondaria superiore. Esso può essere, tuttavia, utilizzato anche nel corso del triennio. 

	Mappa concettuale 
	  Vedi mappa a parte

	Modelli formali

(Leggi o Macro concetti)
	Concetti chiave (microconcetti)



	PROCESSI DI DIFFUSIONE
	· macroscopicamente appaiono ordinati, microscopicamente sono disordinati;

· il disordine è regolato dall’aleatorietà;

assenza di memoria di un sistema rispetto alle condizioni iniziali.

	ENTROPIA
	ordine, disordine ed equidistribuzione;

· macrostati e microstati: la probabilità di ogni macrostato dipende dal numero di microstati che lo realizzano;

· ogni sistema formato da un elevato numero di particelle tende spontaneamente verso la situazione più probabile, cioè tende all’equidistribuzione;

· entropia come “misura del disordine”

· 

	SECONDO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA DAL PUNTO DI VISTA PROBABILISTICO
	· ogni sistema formato da un elevato numero di particelle tende spontaneamente verso la configurazione in cui l’entropia è massima;

· non reversibilità dell’evoluzione spontanea di un sistema

	OBIETTIVI


	CONOSCENZE:

Al termine del percorso l’alunno conosce:

· frequenza relativa e probabilità;

· combinazioni di n oggetti presi k a k;

· condizioni iniziali di un sistema;

· differenze tra macrostato e microstato;

· evoluzione di un sistema;

· irreversibilità di un processo;

· assenza di memoria rispetto alle condizioni iniziali;

· entropia e secondo principio della termodinamica dal punto di vista probabilistico

COMPETENZE – ABILITA’ 

Al termine del percorso l’alunno è in grado di:

· calcolare la probabilità secondo la definizione classica e frequentista;

· calcolare il numero di combinazioni di n oggetti presi k a k;

· distinguere i macrostati dai microstati;

· calcolare la probabilità di un macrostato in base al numero dei microstati che lo realizzano;

· costruire con il foglio elettronico modelli per situazioni regolate da  eventi aleatori  ( lancio di monete, lancio di dadi).



	Metodo di lavoro
	Il metodo di lavoro si basa sulle seguenti fasi operative:

· Analisi del problema proposto come stimolo iniziale

· Lavoro sperimentale (esperienze) e modellizzazione assistita da PC per la ricerca della soluzione 

· Analisi delle soluzioni proposte e formalizzazione finale   



	Strumenti e materiali
	Per la parte di sperimentazione diretta sono sufficienti materiali poveri quali dadi e monete; per la parte di modellizzazione al PC è necessario che gli alunni abbiano a disposizione il foglio elettronico.



	Tempo totale in classe
	Per lo svolgimento completo del percorso sono necessarie almeno 10 ore.

	Tempi

Insegnante (prima e dopo l’intervento in classe)
	Per l’analisi del percorso e la predisposizione di eventuali schede da proporre agli studenti sono necessarie alcune ore. Non è invece necessario preparare preventivamente strumenti e materiali.

Dopo il lavoro in classe devono essere previste alcune ore per la correzione delle relazioni prodotte dagli studenti.



	Modalità di verifica e valutazione
	Agli studenti è richiesta la stesura di una relazione organica che documenti il percorso svolto in classe. La relazione dovrà contenere tabelle e grafici prodotti nel corso del lavoro, risposte alle domande che guidano l’evoluzione del percorso, brevi commenti che illustrino il significato delle esperienze proposte.

  

	Dove/da chi/ quando è stato sperimentato
	Il percorso viene sperimentato annualmente dal Prof. E.Poletti nella classe 2^ A del Liceo Scientifico Tecnologico presso l’Istituto di Istruzione Superiore “P. Levi” di Montebelluna.

 


RIFERIMENTI UTILI

Per la realizzazione del percorso non vengono fornite schede separate dal documento illustrativo, ma ogni docente che volesse cimentarsi con l’argomento è invitato a far riferimento agli esperimenti proposti nel fascicolo. In essi si trovano indicazioni sia per affrontare le simulazioni manualmente con dadi e monete, sia per eseguire le stesse in ambiente informatico.
	ATTIVITA’
	STRUMENTI E MATERIALI OCCORRENTI
	TEMPI IN CLASSE/LAB INF

	Esperimento1: diffusione colorante
Pagg. 4, 5, 11,12 del fascicolo
	Monete, bigliettini numerati
	1 ora

	Esperimento 2:
cani e pulci

Pag. 6, 13  del fascicolo
	Dadi, bigliettini numerati
	1 ora

	Esperimento 3:
simulazione lancio di un dado in Excel

Da pag. 19 a pag. 21 fascicolo
	Foglio elettronico Excel
	1 ora

	Esperimento 4:

simulazione lancio di due dadi in Excel

Da pag. 22 a pag. 24 fascicolo
	Foglio elettronico Excel
	1 ora

	Esperimento 5:

simulazione cani e pulci

in Excel
Da pag. 24 a pag. 27 fascicolo
	Foglio elettronico Excel
	2 ore

	Esperimento 6:

simulazione diffusione colorante

in Excel
Da pag. 28 a pag. 32 fascicolo
	Foglio elettronico Excel
	2 ore

	SISTEMATIZZAZIONE
	Appunti redatti durante le spiegazioni
	2 ore
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